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RELAZIONE DELLA- MAGGIORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - A conclusione del di-
. battito sul disegno di legge per la valorizzazione 
della Sila e dei territori jonici contermini, il Se­
nato si augurav-a che a qursta prima legge ai 
riforma fondiaria segui,ssero, al più presto, di­
sposizioni legislative per comprensori del tutLo 
simili, perchè in un Paese di alta civzltàJ co~ne 
il nostro) la legge deve essere ugualg per tutti . 

Un ordfne del giorno dei senatori Gasparotto, 
Ruini, Paratore e Reale Vito invitava il Qoverno 
« a presentare al più presto possibile provvedi­
menti adeguati per estendere l'azione di coloniz­
zazione e di bonifica a zone che si trovano in 
condizione analoga ai territori silani e jonici ». 

E il Governo, os~sequiente al nostro invito, pre­
sentava alla Camera dei deputati il relativo di­
segno di legge n. 1173, testè approvato dall'altro 
ramo del Parlamento, e sottoposto ora al vostro 
esame. 

I princìpi, le finalità e i mezzi per raggiungerle, 
contenuti nella legge per la riforma fondiana 
in Calabria, vengorio estesi a quelle altre regioni 
d'Italia che presentano gli stessi aspetti delle 
province calabresi. 

Questo il contenuto della presente legge. 
E, al più presto, quindi, dovremo esaminare 

il terzo disegno di legge presentato al Senato 
sotto il n . 977, che disciplina la riforma fon­
diaria nel resto del territorio nazionale, ove, es­
sendo dive~se le condizioni -della proprietà te.r­
riera, occorrerà emanare regole aàatte. 

Una gradualità dì provvedimenti, ispirati da 
un unico concetto animatore: attuare rapida­
mente e decisamente la riforma fondiaria in ILd­
lia, secondo le norme della Costituzione, e ~c­

condo le esigenze della giustizia sociale. Giusti­
zia sociale che, nell'economia agricola, si svol­
gerà in piena armonia, nonostante le preoccupa­
zioni dei cattivi profeti, non sempre disinte-re~­

sati, con una migliore e maggiore produzione. 

Se, adunque, la legge sottoposta ora al nostro 
esame altro non è, nelle sue linee essenziali, che 
la estensione dell'altra da noi con tanta cura 
studiata in tutti i suoi aspetti, e dalla Camer<:t 
dei deputati approvata integralmente, sarà ne­
ces-sario fermare la no-stra attenzione soltanto 
sulle poche innovazioni, evitando inutili e super­
flue ripetizioni di rilievi critici già ampiamente 
discussi. 

Limitato così il campo dello studio, il nostro 
compito sarà necessariamente sempliee e agevole. 

l. Una prima innovazione consiste nella potestà 
conce-ssa al Governo di delimitare le zone nelle 
quali applicare la legge. 

Delega concessa per la difficoltà grave di pro­
cedere ad una siffatta delimitazione in sede le­
gi·slakiva, data, la vastità. del territorio di molto 
maggiore del comprensorìo silano-jonico. 

Facoltà attinente al potere esecutivo, e che 
dovrà essere esercitata dal Governo -- per la so­
lennità dell'atto - con legge delegata dal Par­
lrumento. 

La maggioranza della Commis,sione confida nel­
l'oculatezza del Governo nell'esercizio di tale po­
te-stà. 

Perchè la legge ab bi a la sua utile esecuzione 
dovrà appunto applicarsi là dove si riscontrino 
le condizioni peculiari più adatte. 

Dna indicazione alquanto approssimativa è da­
ta dalla tabella n. 3 alligata al disegno eli legge 
n. 977 sulla, riforma fondiaria presenLa.to al Se· 
nato il 5 aprile 1950, con riferimento partico­
lare ai territori della Puglia, Basilicata, Cala­
bria, Sicilia e Sardegna, e alcune zone degli 
Abruzzi, del Molise, della Toscana, de'l Lazio, del 
Veneto ed Emilia, della Campania. 

Deve trattarsi, come è stabilito dall'articolo l 
del disegno di legge, di territori suscettibili ùi 
trasformazione fondiaria o agrar1a. 
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Sono le zone UJ tipo latifonclistico. 
Tali zone dovranno essere delimitate con la 

ma,ggiore soJlecitudine, per evitare da.nnose in­

certe~ze . È necessario, nell'wtereS>se eli tutti, che 
si sappia, ·e si sappia al più presto, in quali ter­

ritori la legge sarà applicata. 

Per l 'esecuzione della legge, saranno istituiLi 

dal Governo, nei territori determinati, enti e .:;e­

zioni speciali di colonizzazione e di trasforma­

zione fondiaria, aventi le facoltà e le funzioui 

UJttribuite a.U'Opera per la valorizzazione della 

Silc1 dallD~ legge 12 maggio 1950, n . 230. 

Naturalmente il Governo utilizzerà gli enti re­

gionali che già esistono e forniti di organizza­

zione tecnica idonea, quali PEnte sardo di colo­

nizzazione, quello del latifondo siciliano, l 'Opera 

n:tzionale combattenti, l'Ente a.utonomo del Flu­

mendosa. 

2. Una innovazione notevole concerne la percen-

tuale eli espropriazione. . 

Nella legge 12 maggio 1950, n. 230, relativa 

:tl comprensorio silano-jonico, i criteri di espro­

priazione D~Y,evano riferimento a,lla superficie du 

terreni, segnando il limite di 300 ettari e sugge­

rendo un limite preferenzia le di superficie di 
L 000 ettari. 

Si escludevano, però, i terreni non suscettibili 

di tr3Jsformazione e quelli già trasformati. 

La norma fu oggetto di critica, ma ebbe l'ap­

lWOvazione del P arlamento, per ia natura dei ter­

reni del comprensorio considerato dalla legge, a 
carattere qua.si uniforme. 

N o n si è c1·ecluto eli tener fermi quei criteri , 

pure presentando pregi non dubbi, e si è pre­

ferito scegliere un sistema- meccanico, che se pre­
senta gli inconvenienti insit.i in t utti i sistemi 

meccanici, è a.pparso più idoneo e rispondenle 

a-lle condizioni dei territori contemplati nel di­
segno di legge in esame. 

Col sistema pres·celto si è approntata una ta­

bella ispirata a questi concetti : la percentuale 

eli esproprio espressa in imponibile clominiéaJ.e, 

crescente con il crescere del reddito imponibjle 

globale della proprietà e con il diminuire del red­

dito imponibile unitari·o della medesima. 

Conco·rrenza pertanto dei due elementi : red­
dito, superficie. 

L'articolo 4 statuisce le norme determinatrici 

della quota di espropriazione. All'uopo, mentre si 

riporta al 15 novembre 1949 la consistenza della 
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proprietà terriera-, si fa riferimento, per 11 ca1co­

lo del reddito dowinicale imponibile dei terreni, 

alla tarHfe d'estimo del 1937-39, entrate in appli­

cazione con il l 0 gennaio 1943. 

La t abella segna un massimo di reddito e cou­
seguentemente un massimo .di superficie esente 

dall'espropria-zione. 

Nella tabella sono indicate, infine, le varie per­

centuali di espropriazione, a rmonizzate ai due 

elementi su indicati, del reddito globale e del red­

dito un ita.rio dei terreni. 

La lettura della tabella e i calcoli relativi non 

presentano eccessive difTicoltà. 

La tabella alligata al progetto ministeria le ha 

·subìto sia d D~ parte della Commissione della Ca­

mera dei deputati sia- da parte dell'Assemblea 

dell'a ltro ramo del Pada.mento delle modifica­

zioni, delle quali è opportuno fare un breve 
çenno. 

Si è ritenuto man mano di elevare le percen­

t uali di esproprio per i terreni di basso reddilo 

unitario . P ertanto, attraverso le disposizioni ag-­

:giunte a lla tabella., a lle proprietà aventi reddiio 

medio unitario inferiore a lire 100, l'esproprio 

avrà inizio da un reddito imponibile glòbale di 

lire 20.000, invece che di lire 30.090, e per lo 

sea.glione da lire 20 .000 a li re 30.000 si appli­

:cherà ad essi la percentua-le di espropriazione 

nella tabella . per lo scaglione da lire 30.000 a 

.lire 60 .000 riferito alle proprietà avent i reddito 

·m€dio unitario eli lire 100 e meno; e per le pro­

prietà aventi reddito medio unitario inferiore a 

lire 100 e reddiio totale superiore a lire 60.000, 

l'espropriazione avrà inizio da un reddito impo­

nibile globale di lire 10.000; e, infine, per le pro­
prietà aventi un reddito imponibile totale supe­

riore alle lire 100.000, l'espropriazione si inizierà 
da una lira . 

E, in questi due ultimi casi , per lo scaglione 
sino a lire 60 .000 si applicherà la percentuale 

di esproprio fissata da lla tabella per lo scaglione 
da lire 30.000 a lire 60.000. 

L'introduzion~ di taH correttivi della t abella 

~dottata, potrà dar luogo , in taluni casi, a degli 

1nconvenienti, sì che talvolta la diversa misura 

pei terreni esprop1·iati non corrisponderà propor­

zionatamente alla differenza del reddito. 

Ma non sarà difficile, nell'attuazione della leg­

ge, trovare il modo di evitare gli inconvenienti 
lamentati, 
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Certo che, a parle le volute esagera,zioni di ca;si 

teorici, inesistenti nella realtà, o di casi limite, 

rarissimi, possono verificarsi delle irregolarità 

nella dcluzione delle proprietà in superficie, sen­

za che, per altro, i verifichino mai nella riduzione 

delle proprietà in reddito . 

Occorrerà poi avvertire, per evitare errori di 

calcolo, potuti constatare nelle censure mosse al­

la tabella, che la tassazione è fatta per scaglioni 

di imponibile totale e per interpolazione tra i 

redditi medi unitari. Il che significa che le per­

centuali riportate in tabella non vanno riferite 

all'intero imponibile complessivo ma alle singole 

quote in cui l'imponibile stesso è frazionato; e 

che per le proprietà con qualsia.si reddito medio 

unitario (non, cioè, coincidente con i valori della 

testata della tabella) la percentuale effettiva òi 

riduzione risulterà anch'essa intermedia alle cor­

rispondenti percentuali tra le quali si iscrive. 

Ma qualsia.si schema di tabella, o altro sistema, 

non potrebbe mai soddisfare contemporaneamen­

te tutte le condizioni che si vorrebbero imporre 

al problema, e giungere ad una soluzione perfetta. 

per tutti i ea·si. Soltanto se non si usasse una 

regola uguale per tutte le ipot-esi, e si ricorresse 

all'esame del caso per caso e il giudizio fosse 

demandato ad un giudice infallibile, si potrebbero 

evitare errori. 

Dovremo perciò accontentarci eli un metodo che 

riduce al minimo gli inconvenienti ed accettare 

la tabella alligata alla legge, risultato eli studi 

lunghi e · pazienti, elaborata alla stregua eli cri­

teri non empirici. 

La soluzione della tabella rappresenta una so­

luzione intermedia tra quella che sarebbe ~tata 

dettata dalla nostra tradizione giuridica del caRo 

singolo o, per lo meno, delle situazioni parti­

colari, e quella giacobina, drastica dell'estrema 

sinistra. 

Non era assolutamente po. sibile la prima, per 

le enormi, insuperabili difficoltà della sua attua­

zione pratica, per la quale si sarebbe dovuto co­

stituire un tribunale degli espropri, con annosi 

giudizi; inaccettabile, d'altra parte, il criterio 

semplicistico, per non dirlo gros. olano, e, soprat­

tutto, iniquo, della sola superficie, fissando il li­

mite massimo di un certo quantitativo uniforme 

di ettari, per qualsiasi terreno. 

È stato scelto p.n sistema che va bene per la 

grande maggioranza dei casi e risponde ai cri­

teri prevalsi nella determinazione della patrimo­

niale, 
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3. Per .i boschi vi sono delle norme particolari. 

Essi, di regola, sono esclusi dall'esprop1·io, in 

quanto non suscettibili di trasformazione agrct­

ria. Gli enti hanno facoltà eli espropriare qu~lli 

in pianura o in lieve pendio, sempre che siano 

esenti dal vincolo idrogeologico e possano essere 

trasformati. 
D'altra parte i terreni chssificati in catasto 

come boschi, sono esclu.si sia dal calcolo del red­

dito dominicale sia da quello della superficie. 

4. All'articolo 7 è staùilito che, per un periodo 

di sei anni dall'accertaJmento delle quote di espro­

prio, i proprietari non potranno acquistare fondi 

rustici per atti tra vivi, in · modo da superare, 

coi fondi rimasti, i 750 ettari di superficie lavo­

rabile. 

Si è inteso non di fissiare un limite semi-perma­

nente alla proprietà fondiaria, ma di impedire 

una rapida ricostituzione di essa sulle vecchie 

ba si, e lo si è fatto comminando una sanzione 

rigorosa, in forza della quale la superficie ecce­

dente i 750 ettari sarà totalmente espropriata. 

5. Di notevole importanza sono le disposizioni 

contenute negli articoli 8, 9, 10, 11, 12, che in­

troducono delle eccezioni alla regola generale 

dell'esproprio, eccezioni ben definite in precisi 

lirrniti. 

La prima, determinata dagli articoli 8 e 9, si 

riferisce all'ipotesi dell'espropriazione in due 

tempi, nella misura di due terzi in un primo 

temrpo. 

La ragione di una tale deroga sta nel fine di 

constmtire ai proprieta,ri animati da buoni pro­

positi, di collaborare per raggiungere gli scopi 

della legge, con il conseguente alleggerimento, 

utile spécie nel periodo iniziale, dei compiti, non 

facili e non lievi, degli Enti, la cui organizza­

zione e funzionalità non potranno essere coonplele 

immediatamente; ed è altresì vantaggiosa sotto il 

profilo dell'onere fina nziario. È un atto di fidu­

cia verso la iniziativa privata, messa alla. prova 

per u'n'a.lta finalità sociale ed economica. 

~a si sono disposte tutte le cautele per evitare 

qualsiasi elusione alla legge. 

Infatti, il proprietario, il quale intenda ese­

guire le necessarie opere di trasformazione sui 

terreni, nella misura dì un terzo, la cui espro­

priazione è rimasta soltanto sospesa, subordina­

ta all'adempimento delle condizioni indicate nel­

l'articolo 9, deve farne richiesta .con domanda 

accompagnata dal piano dettagliato delle opere 
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da eseguire per la trasformazione e per l'appo­
deramento, nel termine massimo di 60 giorni dal­
la data di pubblicazione del pia no di esproprio, 
e dovrà eseguire i lavori previsti dall'Ente, entro 
due anni dalla data di a utorizzazione. 

l\1a l'obbligo del proprietario si estende alla 
tra·sformazione ed a l miglioramento anche di tut­
ti i terreni rimasti in sua proprietà nell'àmbito 
del territorio formante oggetto della legge, se­
condo i piani approvati e predisposti dall'Entf-, 
,e adempiendo a tale obbligo con l 'iniziare i la­
vori immediatamente · dopo l 'a.pprovazione del 
piano di trasformazione, e porta ndoli a compi­
mento nel termine stabilito dall'Ente, termine 
non superiore a quattr o anni. 

Il proprietario, eseguite le opere di trasforma­
zione sui terreni costituenti il terzo, soggetto 
ad espro·priazione, ma non espropriato, dovrà 
consegnarne all'Ente la metà, e trattenersi l'altra 
metà. 

Per la pa.rte che consegnerà all'Ente il pro­
prietario ha il diritto al pagamento delle inden­
nità di espropriazione, secondo, si intende bene, 
le modalità della legge, e a l rimborso delle spese 
di trasformazione, commisurate a quelle che 
avrebbe sostenuto l'Ente e a l netto dei contri­
but i corrispostigli dallo Stato. 

In caso di inadempienza, avrà corso l'espro­
pria zione, non solo, ma a l proprietario inadem­
piente non sa.rà corrisposto a lcun indennizzo. 

6. Un'altra esenzione è regolata dagli arti­
coli 10, 11, 12. 

Si è stimato di introdu rre in questa legge le 
norme contenute nell'artico]o 2 del disegno di 
legge della riforma fondiaria, per l'esenzione di 
alcuni tipi di aziende in rapporto a lla loro orga­
nicità ed efficienza. 

Si è ritenuto che, pur applicandosi la legge 
particolare per le zone depresse a territori a 
carattere latifondistico, oppure ove domina la 
grande proprietà a t ipo monopolistico, potesse 
verificarsi il caso, sia pure non frequente, del­
l 'esistenza di aziende previste nell'articolo 2 del­
la menzionata legge generale di riforma fondia­
riq.., e quindi fosse giusto e conveniente fare ad 
esse un trattamento particolare inteso a non dan­
neggiarle. 

Anche per ta.Ie esenzione, si sono usati tutti 
i necessari accorgimenti con l'enumerazione det­
tagliata e precisa delle condizioni, molteplici · 
(lettere a, b, c, d dell 'articolo 9), che definiscono 
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i casi veramente eccezionali nei qua li la esenzio­
ne potrà e dovrà aver luogo. 

Si tratta di terreni a colt ura intensiva for­
·manti aziende agrarie organiche ed efficienti, con­

. dotte in forme associative con i la'vòratb·ri, e prov­

. ;viste di i1mpianti strumentali moderni e centraliz­
zati, quando ricorrano con-dizioni di produzione 
media unitaria superiore al 40 per cento a quelle 
delle medesime colture della zona ; aventi uri CC:L­

.;rico di lavoro con riferimento all'ultimo trien-
. nio, non inferiore a 0,3 unità lavorat ive per et­
. taro. Le condizioni economiche e socia li dei con­
tadini viventi nell'a zienda siano nettamente su­
periori a quelle medie della zona; l'azienda sia 

' appoderata e le case coloniche rispondano alle 
: esigenze dell'igiene. -

Condizioni cbe dovranno essere accertate da.l 
· Ministero dell 'agricolt ura e delle foreste, al qua­
le è demandato di emettere le dichiarazioni eli eso­

nero da ll'espropriazione. 
\Con gli articoli 11 e 12 si fissano ulteriori li­

J:nitazioni: esenzione di una sola azienda , sia pu­
r e a scelta del proprietario (articolo 10), e non su­
periore ai 500 ettari, dandosi al Governo la fa ­
.coltà eli espropriare, applicando la tabella, la 
parte eceedente tale estensione (articolo 11). 

L'arti'Colo 10 stabilisce, in caso di espropria­
zione di aziende del t ipo previsto, i1 criterio pre­
ferenzia le clelia conduzione in forma associativa ~ 
quale più rispondente a lle esigenze economiche. 

7. Si discute molto della quantità di terra che 
sarà espropriata. 

Sono calcoli presuntivi di approssimazione, v .. iJ­
riabili. Senza dubbio si tratla di una cifra iiC.­
ponente, e quindi sa.ranno e p otranno esser e si­
stemate ci:vca centomila famiglie. 

Non tutte, purtroppo ; ma quelle che non avran­
no l'assegnazione della terra in proprietà, saran~ 

no avvantaggiate, in a lt ri modi , non pote~do~ i 
sopprimere le altre forme. di partecipazione a.Ua 
coltivazione della terra: mezzadria, affitto, en­
fiteusi, per le quali ci sar~tnno le garanzie della 
legge sui . contratti agrari. 

Per ottenere maggiore quantità di terra, dovr<1 
&mobilitarsi la proprietà degli enti pubblici, 
(Stato, Provincia, Comune) che occupa centinai.t 
di migliaia di ettari di buoni terreni, lasciati in 
abbandono. 

8. Priva di fondamento la preoccupazione che 
l'assegnazione delle terre disponibili pregiudi­
cherà i contadini che attualmente la lavorano. 
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Se costoro hanno i requisiti richiesti dalla leg­
ge, non possono temere di essere · estromessi a 
vantaggio di altri. 

Sarebbe ingiusto ma, sopratutto, imperdona­
bile stoltezza rimuovere coloro che già vi si trova­
no, per preferire altri. 

All'articolo 21 si è creduto di indicare oppor­
tunamente un criterio preferenziale nell'assegna­
zione delle terre, a favore dei contadini ì quali 
abbiano in corso per lo stesso terreno contraLti 
miglioratari a lungo termine, ed ahbiano esegui­
to sostanziali migliorie nel fondo. 

I contratti debbono essere, per altro, allo scJ­
po di evitare frodi, di data certa anteriore all.t 
entrata in vigore della legge. 

9. Nello stesso articolo si prevede il trasferimen­
to delle terre a favore di istituzioni aventi come 
scopo la formazione professionale degli orfani o 
figli di contadini per il loro avviamento alla pro­
prietà direttamente coltivata mediante la costi­
tuzione di aziende modello o di fattorie scuola. 

Tali disposizioni sono state accolte dall'una­
nime consenso della Commissione, la q~ale ha 
tvotato all'unanimità un ordine del giorno redatto 
dall'onorevole Medici e firmato dai rappresen­
tanti dei vari gruppi, accettato dal Ministro per 
l'rugricoltura, del seguente tenore : « La Com­
miBsione dell'agricoltura e alimer.:tazione aul;lpi­
ca che il Ministero della pubblica istruzione pren­
da in esame il potenziamento e lo sviluppo delle 
scuole agrarie, di qualunque grado, esistenti nelle 
zone di riforma fondiaria, doLandol~ di aziende 
modello di adeguata estensione >>. 

Nella trattazione dell'argomento, si è insi·stito 
sulla necessità che la materia dell'istruzione 
agraria sia interamente affidata, per la naturale 
competenza, al Ministro per l'agricolLura. 

10. Altre innovazioni sono di poco rilievo . . 

Esse hanno voluto rendere più chiare alcune 
norme contenute nelle disposizioni della legge 
silano-jonica, ed eliminare dubbiezze ed equivoci. 

Con l'articolo 16 si è, infatti, voluto precisare 
che le indennità offerte con i decreti di esproprio 
non sono determinate definitivami:mte, ma che la 
loro determinazione definitiva avverrà con le mo­
dalità stabilite dall'articolo 7 della legge 12 mag­
gio 1950, n. 230, e che, in pendenza di tale 
determinazionne, i decreti di esproprio seguono 
il loro corso, 

Per maggiore chiarezza furono introdotte con 
· l'articolo 20 alcune modificazioni all'articolo 27 
! della legge 12 maggio 1950, n. 230. 
i 

11. L'a parte finanziaria è regolata dagli artico­
• li 18, 19 e, in modo particolare, dall':-trticolo 24. 

L'articolo 18 provvede al pagamento delle in­
dennità di espropriazione a. mezzo di titoli di 
Stato, e autorizza all'uopo l'emissione di un pre­

; stito 5 per cento netto, redimibile in 25 anni, a 
: decorrere dal terzo esercizio finan?.brio succes­
: sivo all'entrata in vigore dellà legge, lasciando 
: al Ministro del tesoro la facoltà di stabilire, con 
. propri decreti, la ratizzazione e decorrenza degli 
' interessi, il piano e le modalità di ammortamento, 
: nonchè le norme per la consegna dei titoli e tutte 
le altre formalità occorrenti. 

L'articolo 19 autorizza la spesa di un miliardo 
. nell'esercizio 1950-51, con imputazione sul capi­
: tolo 459 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro, per provvedere al pagamento, in con-

. tanti, delle indennità di espropriazione, nella 
misura massima stabilita del 25 per cento de.ilo 
ammontare totale, e con le cautele rigorosamen­
te previste, ai proprietari che debbano o inteu-

. dano compiere opere di miglioramento fondiario 
· nei terreni residui. 

L'articolo 24 provvede alla parte veramente 
. imponente delle spese indispensalnli a rendm e 
· operante la legge, per la trasformazwne delle 
terre e per tutto quanto occorre per la costituziu­

. ne di nuove proprietà vitali ed efficienti. 

Gli stanziamenti sono fatti, in relazione all'al'­
ticolo 5 della legge istitutiva della Cassa p~r 
opere straoJ?dinarie di pubblico inLeresse nei­
l'Italia meridionale, e all'articolo 5 della legge 
per l'esecuzione di opere straordina-rie di pulJ­
blico , interesse nell'Italia centrale e settentrio­
nale, a seconda che si tratti di Ltrritori com~: -

· derati nell'articolo 3 della legge 10 agosto 195J, 
n. 646, o di territori diverRi di quelli. 

Per le zone contemplate nell'artic·Jlo 3 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, la spesa, per il de­
cennio dal 1950-51 al 1959-60, è limitata nella 
somma di lire 280 miliardi, come quella des ~I-

. nata a tale fine. 

Per l'esercizio 1950-51la Cassa potrà fare som­
ministrazioni fino al limite di 28 miliardi, e prov­
vederà a rimettere i fondi oecorrenti direttame:u­

: te agli enti incaricati dell'attuazione della legge 
. di rifol'IJUa. 
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Per le altre zone, alla spesa sarà provveduto, 
per l'esercizio finanziario 1950-51, con il prele­
vamento di 7 miliardi dagli stanziamenti previ­
sti all'articolo 5 della legge 10 agosto, n. 647, sul 
conto speci le (fondo lire) previsto dall'artico­
lo 2 della legge 4 agosto 1948, n. llOR, e per gli 
esercizi finanziari successivi fino a quello 1959-60 
incluso, sarà provveduto prelevando sugli stau­
'ziamenti di 20 miliardi annui previsti dalla sum­
menzionata legge 10 agosto 1950, n. 047. 

12. Gli emendamenti proposti in Commissione 
non sono stati accolti dalla grande maggioranza. 

Il primo, svolto dall'onore':ole Grieco, sosti­
tutivo dell'a.rtieolo l del disrgno di legge, inteu­
deva essere un'affermazione di principio, il prin­
cipio del limite permanente della proprietà fon­
diaria. 

A parte ogni altra considerazione ùi tecnica le­
gislativa, fu il contenuto di esso che incontrò .il 
dissenso del maggior numero dei componenti del­
la Commissione. 

La questione del limite della proprietà fon-
/diaria è importa.nte, ma è apparsa, pregiudizial­
mente, intempestiva la trattaziont., di essa nel­
l'esame di questo disegno di legge, che vuole es­
sere, come è stato già premesso, l'applicazione 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, a,lle altre zone 
depresse d'Italia, in -condizioni analoghe a quel­
la della Calabria silano- jonica. 

Sarà più opportuno discuterne qua.ndo si pren­
derà in eswme il disegno di legge, presentato, fin 
da l 5 aprile 1950, fi'l Senato, sulla riforma fon- · 
diaria. Ma oltre questa considerazione, alla mag­
gioranza non è apparsa esatta la interpretazione 
data dai presentatori dell'emendamento all'arti­
colo 44 della Costituzione, sia per la lettera-di 
quell'articolo, sia per i precedenti legislativi. 

Sarebbe singolare la limitazione a.J una sola 
delle varie forme di proprietà. Ma l'articolo 44 
della Costituzione, studiato anche nelle sue faòi 
di elaborazione alla Costituente, inLende che sia 
no imposti obblighi e vinco H, alla proprietà ter­
riera privata, e siano fissati limiti &:Ila sua esten­
sione se'condo le Regioni e le zone agrarie, ma 
non determina regole rigide nè per l::t imposizio­
ne degli obblighi e dei vincoli nè per la limita.­
zione, ma ne chiarisce e precisa la portata con 
l'inclicarne il fine: quello di conseguire il razio­
nale sfruttamento del suolo e di stabilire equi 
rapporti sociali. 

È il fine l'elemento domìnante. 

Ora se si considerano le norme di questo dise­
gno di legge, risulta evidente che le riduzioni, 
con percentuali fortemente progressive, che arn­
vano al 95 per cento, imposte alla proprietà ter­
riera, specie alla grande proprietà, colpita seve­
ramente , rispondono ai fini dell'articolo 44 della 
nostra Costituzione. 
. Ed è questo quel che, oltre ogni dissertaziom:, 

importa ed ha valore nella realtà della vita. 

13. Quasi tutti gli altri emendamenti proposti 
dall'opposizione, erano soppressivi di articoli (8, 
9, 10, 11, 12) che, come si è già detto, introdu­
cono lodevoli innovazioni e opportuni tempera­
menti alla legge 12 maggio 1950, n. 230. 

Le critiche specifiche fatte alle varie disposi­
zioni del disegno di legge, si sono rivelate così 
poco convincenti, e gli emendamenti che ne se­
guirono, sono apparsi di così ·scarsa importanza, 
da far ritenere che nel disegno di legge non vi 
fossero nè la-cune nè errori tali da indurre la 
Commissione a proporre correzioni al testo ap­
provato dall'altro ramo del Parlamento. 

14. L'articolo 23 dispone il coordinamento della 
presente legge e di quella 12 m·aggio 1950, n. 230, 
con la legge generale sulla riforma fondiaria. 

Disposizione logica, per l'armonia legisla­
tiva. Leggi aventi contenuto e finalità ineren­
ti alla medesima materia debbono essere coor­
clinate, nei limiti necessari. 

La gradualità degli interventi delio Stato in 
territori diversi, ispirati dalla gradualità della 
urgenza, non consente tuttavia deroga ai prin­
cìpi fondamenta.li di giustizia distributiva. 

Sia pure con adattamenti a situazioni parti­
~ cola·ri, la riforma fondiaria dovrà essere attuata 
'jn tutto il territorio nazionale e secondo ugua­
glia.nza di criteri. 

15. Onorevoli senatori, concludendo possiamo 
affermare con serenità e consapevolezza di giudi­
zio, che il disegno di legge sottoposto al nostro 
esame, probabilmente non è scevro di difetti e di 
disposizioni superflue, ma essi sono di modesto 
rilievo e non incidono sulle sue linee essenziali 
e sugli obiettivi che si vogliono raggiungere. 

Le eventuali manchevolezze potranno essere 
corrette nelle disposizioni regola;mentari, e, so­
pratutto, nella intelligente attuazione della legge. 

Che se per ipotesi nella pratica applicazione, 
quando la legge subirà il suo vero vaglio, si ri­
scontreranno delle difficoltà, sarà agevole supe:. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 - 8 

rarle con ulteriori norme che saranno fatte coi 
sugger:ùmenti dell'esperienza. 

È vano pretendere di redigere leggi perfette, 
s ia pure sotto l 'aspetto soltanto tecnico, attra­
verso i dibattiti concitati nelle Assemblee~ ove il 
contrasto degli interessi opposti è così vivo e la 
passione di parte ha tanta -influenza. 

È sufficiente che sia forgiato uno strumento 
giuridico idoneo per operare; e quel ehe più im­
·porta è di operare senza perplessità, con fede e 

Senato della R epubblica -- 1244-A 

con il proposito di agire onestamente per il benP 
supremo del Paese. 

La maggioranza della Commissione è convinta 
che qualsiasi indugio per ottenere una perfezio­
ne impossibile sarebbe sommamente dannoso~ e~ 

pertanto , r aécomanda all'approv·azione dell ' As-
. semblea, nel suo testo integrale~ il disegno di 
legge ap_provato dalla Camera dei deputati. 

SALOMONE, relatore rli maggioranza.. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Governo della Repubblica è autorizzato 
ad applicare, con le deroghe stabilite negli 
articoli seguenti, le norme della legge 12 mag­
gio 1950, n. 230, e successive m odificazioni, 
a territori suscettibili di trasform azione fon­
diaria o agraria. 

La determinazione dei territori stessi sarà 
fatta dal GoveTno entro il 30 giugno 1951, 
sen tite le Amministrazioni regionali, ove siano 
state cost ituite, con decreti aventi valore dì 
legge ordinaria, per delegazione concessa con 
la presente legge. 

Art. 2. 

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare, ent ro sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge, n orme per l'ist ituzione 
di enti o di sezioni spéciali degli enti di colo­
nizzazione o di trasformazion e fondiaria, non­
chè dell'ente autonomo del Flumendosa , che 
adempiano, nei territori che saranno deter­
minati ai sensi dell'ar t icolo precedente, le fun­
zioni attribuite dalla legge 12 m aggio 1950, 
n. 230, e successive modificazioni, all'Opera 
per la valorizzazione della Sila. 

Il Minist ero dell'agricoltura e delle foreste 
esercita la vigilanza sugli enti indicati nel 
precedent e comma e ne coordina le funzioni 
e i compiti ai fini dell'attuazione della pre­
sente legge. 

Art . 3. 

Gli enti, di cui al precedente articolo, prov­
vedono alla preparazione dei programmi di 
trasformazione fondiaria e agraria in tutti i 
territori di cui all'articolo l della presente 
legge ed alla esecuzione degli stessi nei ter­
reni sottoposti a procedimento di espropria­
zione. 

Art. 4. 

Ai fini della presente legge l'articolo 2 della 
legge 12 m aggio J 950, n. 230, è sostituito dal 
seguen te: 

«Nei t erritori ,considerati dalla presente 
legge la proprietà terriera privata, nella sua 

consistenza a l 15 novembre 1949, è soggetta 
ad espropriazione di una quota determinata 
in base al reddito dominicale dell 'inteta pro­
prietà al l o gennaio 1943 e al reddito m edio 
dominicale per ettaro, risu ltan te quest'ult imo 
quale quozient e della divisione del complessivo 
reddito dominicale per la superficie, esclusi, 
sja dal calcolo del reddito dominicale che da 

. quello della superficie, i terreni classificati in 
c~tasto come boschi e incolti produtt ivi. 

La quota da espropriare ad ogni proprie­
tario, sia esso persona fisica o società, sulla 
proprietà a lui appartenente a qualsiasi titolo , 
anche se in comunione o pro indiviso, è deter­
minata . dalla tabella ·allegata alla presente 
legge. 

Le norme dei commi preced en ti si applicano 
anche ai beni costituiti in enfiteusi. 

I terreni trasferiti a causa di morte dal 
15 novembre 1949 fino al1a entrata in vigore 
della presente legge ai discendenti in linea 
retta sono inclusi nel computo del patrimonio 

, di d~tti discendent i. 
Eesta impregiudicato il diritto degli enti 

di procedere all'acquisto di altri terreni non 
soggetti a.d espropriazione, previa autorizza ­
ziQne <;l el . Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste. 

Oli enti possono essere autorizz~ti dal Mini­
stero dell'~gricoltura e delle foreste a permu­
tare i terreni, dei quali siano divenuti comun­
que proprietari, con terreni ritenut i più idonei 
alla formazione della proprietà contadina. 

Art. 5. 

Sono, di regola, esclusi dall'esproprio i boschi. 
L'ente ha tuttavia facoltà di espropriare i 
boschi in pianura o in lieve pendio, suscett i­
bili di trasformazioni agrarie ed esenti dal 
vincolo idrogeologico . 

Art. 6. 

N elle zone dove sono in vigore i vecchi cata­
sti, l 'ent e espropriant e e il proprietario espro­
priato hanno facoltà di ricorso, ai fini della 
determinazione definit iva del reddito domini­
cale imponibile, per ogni quest ione riflettente 
la non corrispondenza dell'esten sione, della 
classe di produttività e della qualità di coltura 
del fondo rispetto ai dati risultanti dal catasto. 
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Il Governo è autorizzato a stabilire nel Rego 
lamento alla presente legge le norme di proce 
dura per i r icorsi di cui al comma precedente.; 

.Anche in pendenza del ricorso previsto dal 
primo comma del presente articolo, ferma re­
stando la facoltà dell'ente di procedere ad 
occupazione temporanea dei terreni sottoposti 
a procedimento di espropriazione, si fa luogo· 
all'esproprio relativo alla parte di proprietài 
non compresa nel ricorso stesso, e per i ter-. 
reni compresi n el ricorso si fa luogo all'espro~ 
prio, prendendo prdvvisoriamente a base di 
questo le dichiarazioni dello stesso proprietario.: 

.Al di fuori dei casi previsti dal primo co.mma: 
del presente articolo, non è ammesso alcun 
alt ro Ticorso per la determinazione della qua­
lità e classe dei terreni ai fini della quota di; 
scorporo contro le risultanze del catasto~ 

Art. 17. 

Per un periodo di sei anni dall'accertamento 
della quota di esproprio, i proprietari soggetti 
a lle disposizioni della present e legge non po-: 
tranno acquistare fondi rustici per atto tra 
vivi, in modo da superare, coi fondi rimasti 
in loro proprietà, i 750 ettari di superficie ' 
lavora bile. 

In caso contrario, la superficie eccedente i 
750 ettari sarà totalmente espropriata ai sensi 
e nei modi indicati nella presente legge. 

Art. 8. 

I t erreni, che in applicazione della tabella 
allegata alla presente legge risultano espro­
priabili, sono oggetto di esproprio immediato, 
salve le disposjzioni contenute, per una terza 
parte di essi, nei seguenti articoli 9, 10, 11 e 12 . . 

Qualora , secondo le disposizioni contenute : 
negli art.icoli richiamati nel comma precedente, . 
si proceda ali 'esproprio immediato solo di due : 
terzi 9,ei terreni espropriabili, il terzo residuo, , 
che n on può in nessun caso su per are i 300 ettari . 
di superficie, è indisponibile e non può essere · 
sott oposto ad esecuzione forzata. L 'ente inca­
ricato della r iforma trascriverà nel registro , 
immobiliare del luogo, in cui è situato il ter­
reno, tale vincolo di indisponibilità. 
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Art . 9. 

11 proprier'ario, il quale intenda .conservare 
definit ivamente una parte dei t erreni costi­
tuent i il terzo residuo, può chiedere, entro 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione 
del piano di esproprio, di e1seguire su tutti i 
terreni del terzo residuo le opere di trasfor­
mazione previst e dall 'ente, entro n termine di 
due anni dalla data di autorizzazione. La do­
manda deve essere accompagnata dal piano 
dettagliato delle opere da eseguire per la tra­
sformazione e l'appoderamento . 

In tal caso il proprietario è obbligato altresi 
a provvedere alla trasformazione ed al miglio­
r amento di tutti i terreni, che restano in sua 
propriet à nell'ambito dei territori formanti 
oggetto della presente legge, secondo piani 
approvati o predispost i dall'ente. I lavori 
devono essere iniziati dai proprietari imme­
diatamente dopo l'approvazione del piano di 
trasformazione ed essere compiut i entro i ter­
mini stabiliti dall 'ente, che, però, non possono 
superare i quattro anni, con la osservanza delle 
disposizioni del testo unico 13 febbraio 1933, 
n. 215, e del decreto legislativo 31 dic~mbre 
1947, n. 1744 . 

Eseguita la trasformazione d,ei terreni costi­
tuenti il terzo residio, il proprietario deve 
consegnare ali 'ente la metà dei detti terreni, 
previo pagamento delle indennità di es pro­
priazione e rimborso delle spese di trasforma­
zione, nella misura che avrebbe sostenuta 
l 'ente per il compimento delle opere stesse, al 
net~o dei contributi corrispostigli dallo Stato . 
In tal modo il proprietario conserva la pro­
prietà dell'altra metà .. 

Il proprietario che non abbia dimostrato, 
a giudizio insindacabile dell'ente, di aver dato 
corso ai lavori n ei tempi di esecuzione previsti 
dai piani, o non abbia compiuta la trasforma­
zione del terzo residuo entro due anni, sarà 
espropriato an che dei terreni costituenti tale 
terzo, senza alcun indennizzo. 

Il proprietario ha la scelta dei contadini da 
immettere p.elle unità colturali risultanti dalla 
trasformazione, sempre che quest i rispondano 
alle condizioni indicate nel decreto legislativo 
24 febbraio 1948, n. 114, ratificato con modifi~ 
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che dalla legge 22 marzo 1950, n. 144, e con 
la osservanza di tutte le condizioni stabilite 
per le assegnazioni fatte dali 'ente. 

Art. 10. 

La presente legge non si applica per la 
espropriazione dei terreni a coltura intensiva · 

formanti aziende agrarie organiche ed efficienti, 
condotte in forme associative con i lavoratori 
e provviste di impianti strumentali moderni 
e centralizzati, quando ricorrano congiunta­
mente le seguenti condizioni: 

blica ha facoltà di procedere con legge dele­
gata all'espropriazione anche delle aziende con­
siderate nell'articolo 10, applicando la tabella 

' allegata alla presente legge, alla parte di esse 
che super.a i 500 ettari. 

Art. 13. 

Nel caso di proprietà di terreni situati in 
· parte nei territori indicati nell'articolo l della 
presente legge, ed in parte fuori di tali terri­

. tori, lo scorporo derivante dall'articolo 4 si 
applica ai terreni situati nei territori di cui 

. aH'articolo l fino alla totale applicazione delJa 

. quota di esproprio. 

a) la produzione media unitaria delle prin­
cipali colture dell'azienda, calcolata sull'ultimo 
quinquennio , sia superiore di almeno il 40 per 
cento a quella delle medesime colture della 
zona del catasto agrario cui appartiene l 'a- ' 

zienda; 

Art. 14. 

Tutte· le espropriazioni previste dalla pre­
~ sente legge sono dichiarate indifferibili e ur­

, genti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 71 

· dellà legge 25 giu'gno 1865, n. 2359. 

b) il carico di la v oro, fisso ed a<vventizio, 
sulla superficie lavorabile, calcolato, con rife­
rimento all'ultimo triennio, in base a lla tabella 
allegata al regolamento per la esecuzione della 
presente legge, non sia inferiore a O ,3 unità 
lavorative per ettaro; 

c) le condizioni economiche e sociali dei 
contadini che vivono nella azienda siano net­
tamente superiori a quelle medie della zona, 
avendo particolare riguardo alla continuità 
del lavoro e alla partecipazione dei lavoratori 
ai risultati della produzione; · 

d) l'azienda sia appoderata e le case colo­
niche rispondano alle esigenze dell'igiene. 

Art. 15. 

Per i terreni olivastrati di superficie superiore 
a 50 ettari, situati anche fuori dei compren­
sori determinati a norma dell'articolo 1, gli 

: enti di cui all'articolo 2 hanno facoltà di im-
; porre al proprietario l 'obbligo della trasforma­

-zione secondo progetti prestabiliti ed entro un 
! congruo termine. 

Trascorso tale termine senza che i lavori 
Gli accertamenti per l'applicazione del pre- . di trasformazione siano ultimati, dei terreni 

sente articolo sono demandati al J\IIinistero : trasformabili può essere ordinato l'esproprio. 
dell'agricoltura e delle foreste, il quale emet-
terà le dichiarazioni di esonero. Art. 16. 

Art. 11. All'articolo 5 della legge 12 maggio 1950, 

Il proprietario, che possieda più di una n. 230, è aggiunto il seguente comma : 

azienda del tipo previsto dal precedente arti- «La emanazione dei decreti, di cui al pre­

colo, ha diritto ad essere esentato .dalla espro - , sente articolo, può avvenire anche in pendenza 

priazione limitatamente ad una sola azienda della determinazione definitiva dell'indennità 

da lui scelta. 1 ai ·sensi del successivo articolo 7 n. 

Le altre saranno espropriate ai sensi della 
presente legge, e preferibilmente destinate ad· 

essere condotte in forma associativa. 

Art. 12. 

Sino alla promulgazione della legge generale 
di riforma fondiaria, il Governo della Repub-

Art. 17. 

Nel comma l 0 dell'articolo 6 della legge 

12 maggio 1950, n. 230, alla parola r< espro­

~ priati n sono sostituite le parole «sottoposti a 
.· procedimento di esproprja,zione l>. 
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.Art. 18. 

L 'indennità per i terreni esproptiàti è' pari 
al valore definitivo accertato ai finj dell'im­
posta straordinaria progressiva sul patrimonio, 
istituita con decreto legislativo 29 marzo 1947, 
n. 143. 

Detta indennità viene corrisposta all'espro­
priato in titoli dello Stato, fruttanti l'interesse 
del 5 per cento netto, redimibili in 25 anni 
a decorrere dal terzo esercizio finanziario suc­
cessivo all'entrata in vigore della presente 
legge. 

Il prestito, la cui emissione è autorizzata ­
alla pari, è inscritto nel Gran Libro del debito 
pubblico e ad esso sono estese tutte le dispo­
sizioni che regolano il Gran Libro ed il servizio 
del debito pubblico e tutti i privilegi e. facili­
tazioni concessi ai titoli ed alle rendite di 
debito pubblico. 

Il lVIinistro del tesoro stabilirà, con propri 
decreti, entro il 30 giugno 1951, le caratteri­
stiche dei titoli, la ratizzazione e decorrenza 
degli interessi relativi, il piano e le modalità 
di ammortamento, le norme relative alla con­
segna dei titoli, nonehè quanto altro potesse 
occorrere per la emissione ed il collocamento 
dei titoli. 

.Art. 19. 

.Ai proprietari, che debbano o intendano 
compiere opere di miglioramento fondiario nei 
terreni residui,. il pagamento dell;indennità è 
fa-tto in contanti limitatamente al costo delle 
opere da compiersi, dedotto il sussidio statale, 
c sempre non oltre il 25 per cento della inden­
nità. 

Per la corresponsione della indennità pre­
vista nel precedente comma è autorizzata la 
spesa di un miliardo nell'esercizio 1950-51, 
con imputazione sul capitolo 459 dello stato 
di previsione della_ spesa del Ministero del 
tesoro. 

Il versamento di tale somma è ratizzato in 
rapporto allo stato di avanzamento dei lavori; 
su parere degli enti di riforma, .può esser~ con .. 
e esso un ant icipo nella misura massima del 
~O per cento sul costo delle opere. 

.Art. 20 . 

L'articolo 27 della legge 12 maggio J 950, 
n. 230, è sostituito dal seguente: 

Fermo restando quanto disposto dall'arti­
colo 4; comma 5°, per i trasferimenti a ·causa 
di morte, ai fini della presente legge sono inef­
ficaci di diritto, nei confronti degli enti inca- · 
ricati delPattuazione della legge medesima, 
tutti gli atti tra vivi a titolo gratuito, poste­
riori al l 0 gennaio 1948, ad eccezione delle 
donazioni in eontemplazione di matrimonio e 
di quelle a favore dienti morali di beneficfnza, 
assistenza ed istruzione. Sono anche inefficaci 
di diritto gli atti di vendita, o di conferimento, 
a società, posteriori al l 0 gennaio 1948. 

Sono considerati a titolo gratuito gli atti 
di alienazione, posteriori al l o gennaio 1948, 
a favore di successibili in linea retta dell'alie­
nante, salvo che siano stati riconosciuti con1e 
atti a titolo oneroso in sede di accertamento 
dell'imposta di registro. 

Del pari sono inefficaci di diritto gli atti a 
titolo oneroso stipulati dopo il 15 novembre 
194-9. 

I terreni che formano oggetto dell'atto inef­
ficace di diritto sono consideratì come perti­
nenti al patrimonio dell'alienante sia per la de­
terminazione del patrimonio soggetto a scorpo­
ro, sia per l'applicazione dello scorporo stesso. 

L 'indennità, in caso di esproprio di beni 
alienati, verrà corrisposta all'acquirente, salva 
all'acquirente stesso l'azione verso il vendi­
tore per il recupero dell'eventuale differenza 
fra l'indennità e il prezzo di acquisto versato. 

Entro tre anni dall'entrata in vigore della 
presente legge, gli enti indicati nel comma l o 

del presente articolo possono impugnare come 
simulati gli atti a titolo oneroso compiuti dopo 
il l o gennaio l 948. 

Sono salve le alienazioni poste in essere ai 
sensi del de.creto legislativo 24 febbraio 1948, 
n . 114, ratificato con modificazioni dalla lbgge 
22 marzo 1950, n. 144, e resta ferma l'appli­
cazione dell'articolo 11 del detto decreto. 

.Art. 21. 

L 'assegnazione delle terre è fatta secondo 
le norme dell'articolo 17 della legge 12 mag­
gio 1950, n. 230, intendendosi per contributi 
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statali detraibili dal costo delle opere di mi­
glioramento quelli che si sarebbero corrispc sti 
da1lo Stato a norma del testo unico 13 feb­
braio 19337 n. 215, e successive modìfìcazioni. 

Nell'assegnazione dei terreni espropriati seno 
di regola preferiti, nel quadro delle dispo­
sizioni di assegnazione, i contadini i quali 
abbiano già in corso per lo stesso terreno con­
tratti miglioratari a lungo termine, di data 
certa anteriore all'entrata in vigore della pre­
sente legge, ed abbiano eseguito sostanziali e 
permanenti migliorìe nel fondo. Pe~· tqlì asse­
gnazioni, l'indennità di esproprio sarà dimi­
nuita, in relazione alle migliorìe E-scgLite, ai 
sensi delle norme in vigore. 

Il trasferimeuto delle terre di cui all'arti­
eolo 16 della legge 12 maggio 1950, n. 230; 
potrà effettuarsi anche a favore di istituzioni, 
legalmente riconosciute, che abbiano com~ 

compito specifico la formazione professionale 
degli orfani o figli di contadini per il loro av­
viamento alla proprietà direttamente colti­
vata mediante la costituzione di aziende mo­
dello o di fattorie-scuola. 

Art. 22. 

Nei comprensori di bonifica ricadenti entro 
il perimetro dei territori delimitati ai sensi 
dell'articolo l della presente legge, nei quali 
non siano costituiti consorzi fra i proprietari, 
gli enti di riforma assumono tutte le inizia-
tive e i compiti in materia di bonifica previsti 
dal regio decreto-legge 13 febbraio l 933, nu­
mero 215, e successive modificazoni e inte­
grazioni. 

Art. 23. 

Le norme della presente legge e de1la legge 
l 2 maggio 1950, n. 230, saranno roordinate 
con la legge generale sulla riforma fondiaria. 

Art. 24. 

In relazione all'articolo 5 della legge isti­
tutiva della Cassa per opere straordina-rie di 
pubblico interesse nell'Italia meridionale, le 
spese relative all'appli cazione della presente 
legge -nei territori indicati nell':u ticolo 3 della 
legge anzidetta sono poste a carico della Cassa 
medesima entro il limite complessivo, per il 
~ecennio dal 1950-51 al 1959-60, di lire 280 
miliardi. I fondi occorrenti saranno somn1ini­
strati direttamente agli enti incaricati della 
attuazione della presente legge. 

Per l 'esercizio 1950-51 la Cassa potrà fare 
somministrazioni fino al limite di lire 28 mi­
liardi al fine suddetto. 

Alle spese riguardanti i tenitori non contem­
plati nel primo comma sarà provveduto, pt}r 
l'esercizio finanziario 1950-51, con prelievo di 
lire 7 miliardi dagli sta,nzjamenti previsti dal­
l'articolo 5 della legge per l'esecuzione di 

. opere straordinarie di pubblico interesse nel­
l'Italia centrale e settentrionale sul conto 
speciale (fondo-lire) di cui all'articolo 2 della 
legge 4 agosto 1948, n. 1108. 

Per gli esercizi finanziari dal 1951-52 al 
l 959-60 incluso, sarà provveduto con pre­
lievo sugli stanziamenti di 20 miliardi annui 
previsti dalla citata legge per l 'esecuzione di 
opere straordinarie di pubblico interesse nel­
l 'Italia centrale e settentrionale. 

Art. 25. 

Con decreto del Presidente della Repubblica~ 
su proposta del 1\finistro dell 'agricoltura e 
delle foreste, saranno emanate le norme per 
l'attuazione della presente legge. 

Art. Z6. 

La pres nte legge entrerà in vigore il gioTno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzet ia Ufficiale della Repubblica. 



Di.s egni di legge e Telazioni - 1948-50 1 1. Sena to della Repubblica - - l244- A 

TABELLA. 

PERCEN'fUALI DI SOORPORO 

RT.FERI TE AGLI SCAGLIONI DI REDDI TO Il\iPONIBl.LE 

I MPONIBILE MEDIO PER H A. 
SCAGLIONI DI REDDITO Lire 

IMP ONI BILE TOTALE 

l 
l l l l 

---

l 

1.000 l 9UO sco j'OO 600 500 400 
! 

300 :ZGO l JOO 
l. .. ire e oltre 

f 
e rr.en o 

Fino a 30.000 - - -- - - - -- - - -
-

n ,l, ottre 30.000 a 60 .000 ~ - -- - - o 15 30 55 70 

)) 60.000 a 100 .000 - - - -- o lO 30 60 70 85 

)) 100.000 a 200.000 35 40 47 55 ()0 ()5 70 1'5 84 90 

)) 2CO.OOO a 300.000 4: 5 50 55 '60 65 70 75 80 87 95 

)) 300.000 a "t00.0CO 52 57 60 65 70 75 80 85 90 95 

)) 400.000 a 500 .000 GO 64 66 71 76 80 85 90 95 95 

)l 500 .000 a 600 .000 64 70 '/6 78 80 85 90 95 95 . 95 

)) 600.000Ca 700 .COC 68 74 79 82 85 90 95 95 [95 95 

)) 700.000 a 800 .000 72 7'8 R2 85 90 ! 25 95 95 95 95 

)) 800 .000 a 900 .000 76 82 86 90 93 95 
l 

95 95 95 95 
-

)) 900.000 a 1.000.000 82 86 90 93 95 95 
l 

95 95 95 95 

)) 1.000.000 a 1.200 .000 90 92 95 95 95 9.5 95 95 95 95 

Oltre l. '200 .eco Db 95 95 95 95 95 95 95 l 05 95 

·La tabella opera per scaglioni di reddito imponibile totale (scaglioni verticali indicati n ella prjma colonna) 
Per imponibili medi ll,nitar i non coincidenti con q1.1,elli indicati n ella t estat a, si calcoleranno le percentuali 

mediante una interpolazione lineare (inversa) tra i liiLiti più VIcini (cioè tra le dùe colonne ehe racchiudono 
l'effettivo imponibile medio unitario della proprietà in esame). --

P er scaglioni di reddito imponibile complessivo superiore a lire 1.200.000 si applicheranno in misura 
costante le percentuali indicate nell' ultim a riga «_oltre 1.200.000 >> . 

P er le proprietà aventi r eddit o unitario minore di 100 lire si applicherà la serie di p ercEntuali indicate 
nella colonna « 100 e meno>>. .-

P er 1e proprietà aventi redd_ito unitario superiore.~ a lire l ~000 si applicherà la serie di p ercEntuali indicate 
n ella colonna « 1.000 e oltre ». 

P er le proprietà av~nti r ed dito medio unitario inferiore a lire 100, l' esproprio ha inizio da lire 20.000 di 
reddito imponibile totale . Per lo scaglione da lire 2<V~{)0 a bre 30.000 si applica ad esseJa percentuale di esproprjo 
fi ssata n e1la tabella per lo scaghone da lire 30.000 a 'lire 60.000 per le proprietà aventi reddito medio unitario 
di lire l 00 e meno. 

P er le proprietà aventi red,òito medio 11nitario inferiore a lire 100 e reddito totale di oltre 60.000 lire, 
l'esproprio ha injzio da lire 10.000; per l e st esse proprietà aventi un r eddito totale di oltre 100.()00 lire, l'espro ­
prio si inizia da .i.ire una . In tali casi, per lo scaglione sino a 60.000 lire si applica la percentuale di esproprio fis­
sata dalla tabella p er lo scaglione da lire 30.000 a 60.000. 




